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LE RELIGIONI Giovedì 19 giugno 1997l’Unità25
La nuova riedizione dei saggi di Fromm

Ben poco si può dire
sul bisogno di credere
E a quasi nulla
serve la psicoanalisi

Con ottimismo verso Graz, dopo il fallimento del «mini» vertice storico di Vienna, fra il Papa e gli ortodossi

«Per noi italiani il vero ecumenismo
è anche sulle rive del Mediterraneo»
Intervista con monsignor Giuseppe Chiaretti, arcivescovo di Perugia e presidente del Segretariato per il dialogo della Cei.
«Ma non tutto è perduto: come ci siamo reincontrati con valdesi e metodisti, possiamo ritrovarci con i cristiani d’Oriente».

Cheaquestotestosidiaquesto tito-
lo - «Il bisogno di credere, saggi sulla
religione, la psicologia e la cultura» -
sta a dimostrare che sollevare il pro-
blemadelcredereenoncredereserva
oggi, tra l’altro, a far vendere libri. Il
titolo dell’edizione originale, del
1963,era infatti «IldogmadiCristo».
Si tratta di scritti per lo più degli anni
Cinquanta, ad eccezione di quello
(1930) che dà il titolo originale al li-
broeneoccupapiùdiunterzo.

Erich Fromm (1900-1980) èautore
molto noto, anche in Italia, per alcu-
ni titoli fortunati («Avere o essere»,
«L’artediamare»),esposticonammi-
revolechiarezza.Di formazionefran-
cofortese,subiscemolto-adifferenza
di Adorno e Orkheimer e un po‘ più
come Marcuse - lo strappo dalla cul-
tura tedesca e la forzata immersione
nellacivilizzazioneamericana.

Congrande onestà,nella«Premes-
sa»del‘63,prendeledistanzedalmo-
do in cui nel ‘30 aveva sottolineato
unilateralmente «la funzione della
religione come sostituto di un soddi-
sfacimento reale e come mezzo di
controllo sociale». Era allora - lo dice
lui stesso - «rigorosamente freudia-
no». Era anche - questo lo diciamo
noi-genericamentemarxista.Nevie-
ne fuori una sorta di psicoanalisi so-
ciale a spiegazione di quel fenomeno
chefuilcristianesimodelleorigini.

Valetto«IldogmadiCristo»perca-
pire quanto sia insufficiente cercare
di capire le ragionidiun’irruzionere-
ligiosa nel mondo,
spiegando psicologica-
mente le scelte indivi-
duali e sociologica-
mente le scelte colletti-
ve.

Più che del cristiane-
simo, qui si tratta dei
cristiani. L’obiettivo è
«capire il dogma sulla
basediunostudiodegli
uomini enon gli uomi-
ni sulla base di uno stu-
dio del dogma»; Theo-
dorReikavevaapertolastradaeilgio-
vane Fromm la prosegue. Con l’ag-
giunta di una sensibilità sociale. Per
intendere il significato psicologico
della fede in Cristo era necessario ca-
pirechetipodipersonefosseroquesti
primicristiani: erano lemassedeipo-
veri incolti, il proletariato di Gerusa-
lemme, i contadini delle campagne,
pronte a farsi movimento storico
messianico-rivoluzionario. Ma qual
erailmeccanismopsicologicochein-
nescava la rivolta in nome dell’odio
per l’autorità e dell’ansia per la liber-
tà?Era ildesiderioprofondodidetro-
nizzare il padre-dio. E questo diven-
tava possibile adesso, attraverso la fi-
gura di quest’uomo sofferente, il Cri-
sto,chesidicevaDio.

Un meccanismo edipico che da
FreudaReikvedenellasituazionepsi-
chica infantile il modello della situa-
zione religiosa. Attraverso un soddi-
sfacimento di fantasia si trasferisce
autorità dalla figura paterna a quella
divina.Un’operazionegiàdicontrol-
lo sociale, ma in questa fase scontan-
do la situazione«rivoluzionaria»del-

l’uomo che si innalza a Dio. Situazio-
ne che cambia dalla metà del secon-
do secolo finoalquarto,passandoat-
traverso le grandi dispute teologiche
sullanaturadelCristoediDio, risolte
alconciliodiNicea.

AdessoèDiochesiabbassaadiven-
tareuomoeanchequi ilcambiamen-
to teologico segue un cambiamento
sociologicoepsicologico.Ilcristiane-
simo, da religione degli oppressi, di-
venta la religione dei potenti e delle
masse da questi manipolate. Cristia-
ni ora sono i colti che vedono nella
Chiesa l’immagine speculare della
monarchia assoluta dell’impero ro-
mano. E qui c’è un altro trasferimen-
to dal padre alla madre. «Quanto più
la figura di Gesù uomo storico passa-
va in secondopiano, a favore della fi-
gura di un Figlio di Dio preesistente,
tantopiùMariavenivadivinizzata».

DalVicinoOrientetornaaemerge-
re la figura divina della Grande Ma-
dre.Conlatrasformazionedeldiopa-
terno fatto uomo nella madre piena
di grazia che alimenta il bambino c’è
una regressione psicologico-sociale:
«È il passaggio da un atteggiamento
ostile nei confronti del padre a un at-
teggiamento passivamente e maso-
chisticamentedocile... Sequestopas-
saggio avvenisse in un individuo, sa-
rebbesegnodimalattiapsichica».

Nel ‘63, Fromm ammetterà di aver
sottovalutatounacosa:«Chelastoria
della religione riflette la storia dell’e-
voluzionespiritualedell’uomo».

Gli altri saggi riapro-
no anch’essi il giudizio
sull’autore. Almeno
quelli «culturali» ap-
paiono molto datati. Il
più interessante sembra
«La condizione attuale
dell’uomo», del ‘55-’56,
ma eloquente ancora
oggi. Un esempio: «Gli
uomini sono sempre
più automi, costruisco-
no macchine che agi-
scono come uomini e

producono uomini che si comporta-
nocomemacchine; in lorolaragione
si deteriora, mentre l’intelligenza au-
menta, creandosi cosìunapericolosa
situazione in cui l’uomo è fornito di
enormepotenzamaterialesenzapos-
sedere la saggezza e la prudenza ne-
cessaria per usarla». Il saggio più lon-
tano, come mododipensare, sembra
«Sesso e carattere»del ‘49. Roba otto-
centesca rispetto a come è andato
avanti sui temi della differenza e del-
l’uguaglianza il pensiero femminile.
Tra l’altro, si poteva pensare fosse un
riferimentoa«Sessoecarattere», l’in-
quietante libro, 1903, di Otto Wei-
ninger. Nessun accenno. L’aura de-
moniaca del pensiero negativo della
crisinonfacevaevidentementeparte
del tranquillante bagaglio culturale
di Erich Fromm. Non sarà per questo
che poco ci sa dire sul bisogno di cre-
dere, non come moda editoriale, ma
come preoccupazione critica di tanti
uomini e di tante donne, in quest’e-
pocadelcristianesimodellafine?

Mario Tronti

ROMA. Il 23 giugno si apre a Graz la
seconda assemblea ecumenica delle
Chiese cristiane d’Europa (cattoli-
che, protestanti, ortodosse) che do-
vranno confrontarsi sul tema «Ri-
conciliazione dono di Dio e sorgente
di vita nuova». Ne abbiamo parlato
con monsignor Giuseppe Chiaretti,
presidente del Segretariato per l’ecu-
menismo e il dialogo della Cei e arci-
vescovodiPerugia.

Non ha rappresentato uncolpo
alla credibilità della riconcilia-
zione il fatto che il progettato in-
controdiViennatrailPapaeilPa-
triarcadiMosca,Alessio II, sia sal-
tato,proprioallavigiliadiGraz?

«Certamente è un colpo al dialo-
go ecumenicovederecomesiadiffi-
cile incontrarsi. Non conosciamo
fino in fondo le ragioni che hanno
impedito, all’ultimo momento,
l’incontro. Stando a una serie di se-
gnali,ho l’impressionecheperduri-
no le tensioni all’interno del mon-
do ortodosso. Il Papa voleva forte-
mente questo incontro e, se si fosse
realizzato, sarebbe stato bellissimo,
proprio in vista di Graz. Quasi una
dimostrazione plastica che è possi-
bile incontrarsi e riparlarsi dopo
tantisecoli.Sperochetuttociòacca-
daquantoprima,datocheildialogo
tra Chiesa cattolica e mondo orto-
dosso è andato molto avanti. Dopo
gli incontri traPaolo VIeAtenagora

e, poi, ancora tra Paolo VI e Deme-
trio, abbiamo avuto, negli ultimi
tempi,quelli tra GiovanniPaolo IIe
il Patriarca Bartolomeo I. Con il Pa-
triarca di Mosca dovremo avere an-
cora pazienza. D’altra parte, l’ecu-
menismo ha bisogno di tempi lun-
ghi per far maturare unanuovasen-
sibilità in tutte le Chiese, fra cui
quella cattolica. Di qui l’importan-
za della politica dei piccoli passi e
dei gesti significativi. Il Papa stesso
ci ha detto che è come imbarcarsi
verso un porto lontano, ma senza
conoscere la rotta. E, tuttavia, dob-
biamo andare avanti, perché il co-
mando del Signore che i cristiani
siano una cosa sola è troppo esigen-
teperesseredisatteso».

Dalla rottura tra cattolici e pro-
testanti sono trascorsi quasi cin-
quecento anni. Le speranze di ri-
conciliarsi sono, forse, maggiori
chenoncongliortodossi?

«Dal punto di vista argomentati-
vo sono minori. Con gli ortodossi
c’è unincontroal 95per centodella
dottrina. Ci differenzia, in ultima
istanza, ilproblemadelpapatoedel
primato, e non a caso Giovanni
Paolo II lo ha rimesso in discussio-
ne, in riferimento almododieserci-
tarlo. Con i protestanti il discorso è
diverso, perché ci sono differenze
dottrinarie, anche abbastanza pro-
fonde e in molti casi nascono da

motivazioni di altra natura. La filo-
sofia del mondo nordico è stata
semprediversadaquelladelmondo
latino e questohaportatoadappro-
fondire lateologiaconottichediffe-
renti».

Sullabasedeldialogoecumeni-
co, quali sono in Italia le iniziati-
ve più importanti promosse nel-
l’otticadellariconciliazione?

«Il primo tentativo lo abbiamo
fatto conivaldesi.Abbiamocercato
di riaprire un colloquio dopo otto
secoli. I valdesi precedono i prote-
stanti in quanto risalgono al perio-
do di Francesco di Assisi. L’intesa
sottoscritta, proprio in questa setti-
mana, per disciplinare i matrimoni
misti tracattolici evaldesiemetodi-
sti, sta a dimostrare che un cammi-
nopositivosullaviadeldialogoecu-
menico è stato compiuto. Il 16 feb-
braio scorso,proprionelcuoredelle
celebrazioni valdesi per la libertà, si
è svolto un incontro voluto dalla
presidenza della Conferenza epi-
scopale. Io, come presidente del Se-
gretariato per ildialogoecumenico,
monsignor Ablondi come vice pre-
sidente della Cei, e monsignor Cle-
menteRiva,cheèstatounpo‘l’arte-
ficedell’intesa,cisiamorecatiall’in-
contro ufficiale con i valdesi, con
spirito di riconciliazione e di perdo-
no.Eivaldesihannorispostoinma-
niera molto bella, con la presenza

del pastore Rostan, che è il modera-
tore della Tavola Valdese, e di altre
personalità».

Si prevedono nuove iniziative
sullaviadell’ecumenismo?

«AbrevedovremmocreareunFo-
rum di tutte le comunità cristiane
presenti in Italia. Quindi, cattolici,
valdesi emetodisti, tra i quali c’è già
un dialogo, ma anche battisti, lute-
rani, ortodossi e altre comunità cri-
stiane avrebbero nel Forum una se-
de in cui dibattere problemi di co-
mune interesse. Ed è in progetto la
traduzione di carattere ecumenico
dellaBibbia.C’ègiàquellaintercon-
fessionale realizzata da cattolici e
protestanti. Ora parteciperanno al-
la redazione della nuova Bibbia an-
che gli ortodossi. Un fatto impor-
tante, perché il dialogo ha tre di-
mensioni: ecumenico tra cristiani,
interreligioso tra credenti di varie
fedi e interculturale tra quanti non
hanno una fede. E noi dobbiamo
tendereadallargareilpiùpossibileil
dialogo».

Se questo dialogo così allargato
troverà nell’assemblea di Graz un
riscontro, dando luogo a orienta-
menti nuovi e stimolanti, quali
conseguenze positive si potranno
prevedere per l’Europa, per l’Ita-
lia, per costruire una società di-
versa?

«Mi auguro che, al di là dei troppi

significatidicuisistacaricandol’as-
semblea di Graz, scaturisca dall’in-
contro una spinta ad accelerare il
superamento dei contrasti che per-
mangono all’interno delle Chiese
Cristiane. E che tutto ciò possa ser-
viredastimoloallediverserealtàso-
cialiepoliticheperabbandonarere-
sidui ideologici e guardare a ciò che
può unirci nel servizio dell’uomo e
dei popoli. Non si puòcostruire l’U-
nione europea soltanto in funzione
monetaria, senza farsi carico dei di-
ciotto milioni di disoccupati. L’Eu-
ropa ha bisogno anche diqueivalo-
ri culturali, religiosi e umani che
fanno parte della nostra storia. So-
prattutto noi italiani non possiamo
nonsottolineare ladimensioneme-
diterranea, che è parte di quella eu-
ropea. Sul Mediterraneo si affaccia-
no 21 paesi. E questo, oltre a farci
sensibili tra cristiani, ci deve aprire
adaltrimondi, fracuiquellomusul-
mano, buddista e quello delle reli-
gioni naturalistiche. C’è un’Europa
occidentale, centrale e nordica, ma
per noi italiani ci sono anche le po-
polazioni dell’area mediterranea.
Ecco perché bisogna armonizzare,
con grande spirito di riconciliazio-
ne, istanzediversechepossanodare
all’Europa una rinnovata identità e
unruolomondiale».

Alceste Santini

I TEMPLI IN CAMBOGIA Il primo dal 1984

Roberto
disabile
sarà prete

Ilbisogno
dicredere
ErichFromm
A. Mondadori

pagg. 195

lire 27.000

Roberto Briolotti, milanese qua-
rant’anni, disabile dalla nascita,
sarà ordinato sacerdote il 29 giu-
gno. È il primo prete tetraplegico,
da quando, nel 1984, è entrato in
vigore il nuovo Codice di diritto
canonico,cheescludedal sacerdo-
zio soltanto chi è «affetto da qual-
cheformadipazziaodaaltra infer-
mità psichica». Il futuro don Ro-
berto è stato accolto nel convento
di san Girolamo, vicino a Gubbio.
Si tratta di un antico romitorio dei
frati minori francescani, dove nel
1974 un gruppo della comunità di
Capodarco, guidato da don Ange-
lo Fanucci, si trasferì per dar vita a
una collettività, formata anche da
portatori di handicap. «Eppure
non mi sento un caso, ho soltanto
bisogno di unpo‘ di aiuto»,harac-
contato il giovane a «Famiglia cri-
stiana», che sul prossimo numero
racconta la sua storia. «La realtà è
cheunparrocohandicappatonon
perquestoèmenobravodiunosa-
no. La santità e la perfezione - ha
commentato Roberto Briolotti -
non hanno le misure degli uomi-
ni».

David Longstreath/Ap

Un suonatore di flauto attende i turisti e i fedeli all’ingresso di uno dei templi di Angkor Wat, in Cambogia. Dopo decenni di guerra
che hanno sconvolto il paese, e che hanno visto la morte di decine di migliaia di monaci, con le sovvenzioni della comunità
internazionale si comincia ad avviare il restauro dei principali templi di Angkor, l’antica capitale del paese con le sue suggestive
architetture.

La potente congregazione invita i più di 15 milioni di aderenti a boicottare i prodotti della compagnia

La chiesa battista va alla crociata contro Disney
Sesso subliminale nei cartoon e troppe aperture ai gay, tra le accuse lanciate al colosso Usa delle fiction e del divertimento.

Vaticano: attivo in lire il bilancio ‘96
Ma ora la Santa Sede pensa all’Euro

Per il quarto anno consecutivo, i bilanci dei 49 enti della Curia
romana si sono chiusi con un avanzo, confermando una
tendenza positiva dopo 23 anni di disavanzi. ll bilancio
consolidato del Vaticano per il ‘96 registra infatti un attivo di 395
milioni di lire. I dati sono stati illustrati ieri dal cardinale Edmund
Szoka, presidente della Prefettura degli Affari economici della
Santa Sede. Il modesto avanzo è accompagnato da una
diminuzione dei ricavi, che per il ‘96 sono 297.694 milioni contro i
307.643 del ‘95. L’attività finanziaria ha registrato ricavi per
84.286 milioni, contro costi per 42.546. L’avanzo di 41.740
milioni, ha osservato Szoka, «è considerevolmente inferiore a
quello di 64.596 milioni del ‘95». Il bilancio mette in luce che
«Osservatore romano» e «Radio Vaticana» continuano a perdere.
Emittente e quotidiano, accorpati con la Liberia Editrice Vaticana
e la Tipografia Poliglotta Vaticana, hanno avuto ricavi per 39.346
milioni e spese per 76.680, con un disavanzo di 37.334 milioni,
che supera di 3.259 quello del ‘95. Il cardinale Szoka ha anche
annunciato che il Vaticano sta studiando le implicazioni che
verrebbero ai propri bilanci - oggi in lire italiane - dall’adozione
della moneta unica europea. «La scelta di entrare nell’Euro - ha
chiarito il segretario della prefettura, monsignor Francesco
Saverio Salerno - non dipende comunque dal Vaticano, poiché
soltanto gli Stati membri Ue possono adottare la moneta unica».
La Santa Sede avrebbe dunque di fronte due possibilità: entrare
nell’Euro come «satellite» dell’Italia, o «riferirsi all’Euro preso
nella sua realtà europea», ha concluso Salerno.

NEW YORK. Sono i protestanti più
numerosid’Americacon15milioni
dipraticantiedaoggi ibattistimeri-
dionali (Southern Baptists, chiama-
ti così perché nella guerra civile si
schierarono con la Confederazio-
ne) sono anche nemici dichiarati di
Disney. Con unarisoluzione votata
a maggioranza per alzata di mano, i
12 mila «messaggeri» convenuti a
Dallas al Congresso nazionale delle
loro chiese hanno annunciato il
boicottaggio generale della società,
un gigante che include non soltan-
to i parchi-gioco, ma anche negozi,
produzioni cinematografiche e la
granderetetelevisivaAbc.

I battisti che credono nella inter-
pretazione letterale della Bibbia e
aderiscono a valori tradizionali, si
sentono profondamente offesi dal-
la «corruzione morale» della Di-
sney. In particolare, dalla scelta del-
la compagnia di permettere feste
gay nei suoi parchi gioco e di offrire
aipropridipendentiomosessualigli
stessidiritti dellecoppie dieteroses-
suali sposati, come per esempio l’e-

stensionedell’assistenzasanitariaal
«partner».

Ma i battisti criticano fortemente
anche la violenza e le scene di sesso
nei film prodotti dalla Disney e dal-
le sue sussidiarie, come «Pulp Fi-
ction» e«Kids». Enonamanonean-
che quella che ritengono la trasfor-
mazione dei cartoni animati in vei-
coli di condizionamento sublimi-
nale deipiùpiccoli, convelati riferi-
menti sessuali contenuti nelle can-
zonioneidisegnistessi.

La polemica della destra religiosa
contro Disney era cominciata un
anno fa, quando l’associazione dei
consumatori «American Family As-
sociation» aveva attaccato alcune
scenedelfilm«ReLeone»-unmovi-
mento delle nuvolette avrebbe for-
mato la scritta «sex» per alcuni se-
condi - e del film «La Sirenetta», do-
veilpretechecelebra ilmatrimonio
dei protagonisti esibirebbe una bre-
veerezione.

Durante tutto il 1996cisonostati
incontri conlaDisneypercercaredi
arrivare a un compromesso, ma la

società non ha concesso nulla. An-
zi, il mese scorso la rete Abc ha tra-
smesso in prima serata un episodio
della popolare serie televisiva «El-
len», nel quale la protagonista si ri-
velagay.

Le risoluzioni del Congresso bat-
tista,però,nonobbliganolesingole
chiese-40.613intutto-arispettarei
suoi dettati, perché le congregazio-
ni e i loro pastori sono indipenden-
ti. Così, non per disaccordo sul me-
rito, una minoranza battista ha vo-
tatocontroilboicottaggio.L’expre-
sidente del Congresso, Jim Henry, è
il pastore della «First Baptist
Church» di Orlando e molti dipen-
denti della Disney ne fanno parte.
Secondo Henry è ipocrita boicotta-
re Disney, quando tante altre socie-
tàsicomportanoinmodoaltrettan-
toimmorale.

L’attuale presidente del Congres-
so, Tom Elliff, ha insistito sulla ne-
cessità del boicottaggio, perché
«grazie alla sua fama di organizza-
zione attenta alla morale, la Disney
haconquistato lafiduciadi tantefa-

miglie». E invece adesso «promuo-
ve ideologie immorali come l’omo-
sessualità,l’infedeltàel’adulterio».

La reazione ufficiale della Disney
è stata pacata. Il portavoce della
compagnia, KenGreen, harifiutato
di commentare direttamente la de-
cisione del boicottaggio, ricordan-
doilruolopositivodellaDisneynel-
l’organizzazione del tempo libero
delle famiglie.Haperòcontestatole
dichiarazioni dell’«AmericanFami-
ly Association», che parla di un calo
del numero dei visitatori a Disney-
World,acausadelboicottaggio.

Intanto altre due congregazioni
protestanti, le «Assemblies of God»
lo scorso agosto e più tardi l’«Inter-
national Church of the Foursquare
Gospel»(2milionie300milamem-
bri), hanno deciso un approccio di-
versoallaquestione, incoraggiando
chi si sente offeso dalla corruzione
morale della Disney a scrivere lette-
re di protesta al suo presidente, Mi-
chaelEisner.

Anna Di Lellio

Le tre religioni
monoteiste
verso il futuro

Possono le arti, in questa fine
millennio, promuovere uno
sguardo nuovosulpassatodel-
le relazioni culturali tra le tre
religioni monoteiste, gettan-
do così le basi per la stesura di
una pagina di pace per il futu-
ro? Risposte a questo quesito
cercheranno di darle artisti e
studiosi provenienti da Croa-
zia,Egitto,Francia,GranBreta-
gna, Israele, Libano, Marocco,
Portogallo, Siria, Spagna, Tu-
nisia, Turchia, Usa e Italia, al
simposio,«Ilcuoreeleparole»,
che si terrà il 20 e 21 giugno a
Roma, nella sede dell’Associa-
zioneCivita.


